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Esercito, l'accusa del generale: "Troppe donne, standard bassi" 

L'ex generale Marco Bertolini: "Servono atleti col fucile per correre con lo zaino".                                       

Poi l'affondo sulle donne: "Ingresso ideologico" 

Claudio Cartaldo - 18/02/2017  

Il generale Marco Bertolini ha 64 anni e le idee molto chiare sull'Esercito italiano del futuro. 

 

Diverso. Molto diverso da quello di oggi, che ha la pecca di avere soldati "anziani" e con troppe donne 

nelle sue fila. Incursore paracadutista, Bertolini è stato anche comandante della Folgore. Lo zaino 

sulle spalle lo ha portato in Libano, in Somalia, in Bosnia, Kosovo, Macedonia e Afghanistan. Un 

curriculum che, seppur in pensione, gli permette di poter dire la sua con cognizione di causa sulla 

realtà attuale delle forze armate italiane."Se non si cambia direzione - afferma Bertolini 

al Quotidiano nazionale - è destinato a diventare ancora più vecchio con possibili conseguenze 

sulla funzionalità. Con la fine della leva si è puntato troppo sui volontari in servizio 

permanente. Pochi volevano fare il soldato allora ed è stata giocata la carta della 

professionalizzazione. Sono arrivati molti giovani anche perché fare il soldato oggi con le 

missioni all’estero è più attraente. Poi il sostanziale blocco degli arruolamenti ha alzato l’età. E 

si invecchia con la divisa". E con un Esercito di "anziani" non si vince in guerra. Perché se 

nell'Aeronautica e nella Marina a prevalere sono le "tecnologie", il fante deve ancora saper 

combattere a terra: "servono un fisico sano, aggressività e fiducia in se stessi: il soldato deve 

essere un atleta col fucile" visto che "in condizioni operative deve correre con uno zaino di 30 

chili sulle spalle". "La fascia di età perfetta - spiega il generale - che contempla esperienza e fisico 

integro, è fra i 25 e 35 anni per le unità di manovra. Poi ci sono altri ruoli dove l’età può essere più 

alta". E le donne? Troppe. L'apertura al gentil sesso sarebbe stata un errore, non secondario: "Si 

usano standard più bassi rispetto ai maschi - spiega Bertolini - Così l’esercito ha una eccessiva 

presenza femminile. È sbagliato. Il problema è stato affrontato ideologicamente". Un modo per 

ringiovanire l'Esercito e renderlo migliore, secondo il generale, ci sarebbe. Bisognerebbe soltanto 

puntare ad un "nucleo limitato di uomini in servizio permanente", coadiuvato da soldati in ferma 

breve di "4, 8 o 12 anni" da ricollocare successivamente in altri uffici. E poi "aggiungerei un numero 

limitato di giovani di leva". 

http://www.ilgiornale.it/autore/claudio-cartaldo-90784.html
http://www.quotidiano.net/cronaca/esercito-1.2903354
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   L’ACCUSA DEL GENERALE: PERCHE’  NON L’HA DETTO PRIMA !                      

Di seguito potete leggere delle considerazioni fatte al “giornale” da Marco Bertolini (Parma, 21 

giugno 1953)  Generale di C.A  dell’Esercito collocato in congedo per limiti di eta’ il 1° luglio 2016. 

Ufficiale,paracadutista, dal profilo operativo invidiabile trascorso quasi interamente al comando 

di unita’ speciali da combattimento. Nel condividere,in parte, le affermazioni dell’alto Ufficiale 

Generale, ci viene spontaneo chiedergli come mai ha aspettato di essere collocato in congedo per 

renderle pubbliche. Da anni assistiamo a dichiarazioni dirompenti fatte da Ufficiali delle Forze 

armate Italiane sempre dopo essere andati in congedo. Ho portato le stellette per 45 anni e 

devo riconoscere che non mi sono mai pesate anche se qualche coglione mi ha fatto riflettere.. 

Mi sono sempre chiesto che:  se certe affermazioni fossero state fatte da ufficiali,generali, in 

servizio ,con profili di carriera brillanti come quelle di Bertolini,forse oggi avremmo forze 

armate piu’ moderne ed efficienti. Ricordo  che, tanti anni fa (1979) un generale dell’esercito 

Pietro Corsini,Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, pro tempore,si ribello’, a certe 

angherie che venivano fatte all’istituzione e per riflesso al suo personale, da parte di alcuni 

Magistrati e Politici,facendo delle dichiarazioni esplosive,il generale,dopo alcuni mesi venne 

avvicendato,rifiutando un ulteriore incarico di prestigio che gli venne offerto dal Presidente 

della Repubblica dell’epoca. Vi assicuro che nell’arma le cose cambiarono in senso positivo e che 

oggi il Generale Corsini viene ancora ricordato come un grandissimo  Comandante. Per onore della 

verita’ devo ricordare che in epoche diverse anche i Generali Federici e Siazzu hanno fatto 

dichiarazioni che non sono piaciute ai governati e alla politica. Anche per loro nessun incarico 

dopo il congedo. Avrei gradito che il Generale Bartolini,ottimo conoscitore delle FF.AA,oltre ai 

problemi evidenziati avesse fatto anche qualche considerazioni su gli organici degli ufficiali 

Generali dell’esercito che sono ancora quelli che la forza armata aveva quanto l’organico era 

molto piu consistente,diciamo il triplo. Riportiamo i dati confrontati con quelli dell’arma dei 

Carabinieri che come potete notare ha un organico molto piu’ numeroso di quello dell’esercito 

italiano.  

 

- EI. 89.400:  17 gen c.a; 44 gen div; 109 gen brig;  820 col 

- CC. 121.856: 10 gen c.a; 22 gen.div; 80   gen brig;   465 col. 

Lascio ai lettori ogni considerazione. 
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